
Promosso da:

presenta

APERICENA 
spritz, birra alla spina, pa’ e strinù, formaggio fuso

ore 18,30
IL TESORO DELLA TORRE

SPETTACOLO TEATRALE INTERATTIVO
La Torre di Comenduno nasconde un tesoro dal valore inestimabile e c’è chi è disposto 
a uccidere pur di averlo. 
Riuscirai a scoprire i segreti più nascosti dei cimeli presenti nel museo e a trovare le 
ricchezze di cui tutti parlano? 
Vieni a scoprirlo alle 18,30 durante l’apericena con enigma.

ore 21,00
Compagnia Piccolo Canto

D’ALTRO CANTO

POLIFONIE  
DAL MONDO

Miriam Gotti, Ilaria Pezzera 
e Swewa Schneider ci 
condurranno in un viaggio 
che va dal Sud Italia 
all'Est Europa attraverso 
canti polifonici, sacri e 
popolari.  
I brani eseguiti affondano 
le loro radici nella notte dei tempi e saranno eseguiti a cappella o 
accompagnati da strumenti della tradizione popolare, portando il 
pubblico in un viaggio emotivo nelle tradizioni dei popoli.  

  
NOTE TECNICHE 
 
 
produzione 2017 
durata 60 min. 
spazio scenico min. 3m x 3m 
carico elettrico 380V /16 A 
montaggio 2 H 
smontaggio 2 H 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONTATTI 
 
 
Compagnia Piccolo Canto 
compagniapiccolocanto@gmail.com 
 
Telefono 
+39 3335203273; +39 3311885657 
 
Facebook 
https://www.facebook.com/piccolocantodiresurrezione 
 
Instagram 
https://www.instagram.com/piccolo_canto/ 

 

 

OSTERIA DE LA FROSCA

 Sabato 16 settembre 2023
Museo Etnografico della Torre, Villa Regina Pacis/Briolini 

Comenduno di Albino, Bergamo

Con il patrocinio:

Comune di 
Albino

Compagnia Piccolo Canto 

D’ALTRO CANTO 
POLIFONIE DAL MONDO 

 
 

 

CREDITI 
 
di e con 
Miriam Gotti, Ilaria Pezzera, Swewa Schneider 
  
arrangiamento canti 
Miriam Gotti 
 

suoni 
Dario Filippi 
  
produzione 
Compagnia Piccolo Canto 

 
 

SINOSSI 
 
Attraverso canti polifonici, sacri e popolari delle diverse culture 
dell’area mediterranea e balcanica cercheremo di 
accompagnare lo spettatore in un vero e proprio viaggio sonoro. 
I brani saranno eseguiti a cappella, a volte invece saranno 
accompagnati da strumenti della tradizione come tamburi a 
cornice, darbuka. Il nostro repertorio, dal forte impatto emotivo, 
propone una selezione di canti che affondano le loro radici nella 
notte dei tempi.  
Il canto è il più fisico, misterioso ed emotivo degli strumenti ed è 
sempre stato il mezzo prediletto per scandire l'esistenza 
dell'uomo: nel celebrare riti, comunicare con gli spiriti, 
festeggiare un buon raccolto, protestare contro le ingiustizie 
subite, piangere una morte, lenire i mali del corpo e dell’anima, 
cullare, addormentare e raccontare storie.  
Voci che gridano, si emozionano, sussurrano, protestano, 
evocano, sorridono, pregano, voci che si uniscono in canto 

polifonico tentando di mantenere in vita il sapore originario di 
ogni brano, ma aggiungendo a ciascuno un tocco di originalità 
ed ironia.  
Nel nostro viaggio nel vecchio continente scopriremo: le accese 
sonorità dei canti devozionali paraliturgici del sud d’Italia; i canti 
dell’est Europa, ricchi di armonie che sfidano ogni regola 
accademica; le armonie semplici dei canti del nord Italia, che 
raccontano storie di lavoro e di vita quotidiana famigliare; i canti 
del Salento, dolci e materni come le ballate e le serenate, ma 
anche dai ritmi frenetici, quasi mantrici, come le pizziche e le 
tarante. Così lo spettatore chiudendo gli occhi potrà ritrovarsi a 
ballare una ritmica pugliese, assistere ad una sacra processione 
o rievocare storie dall'antico sapore, standosene semplicemente 
seduto sulla propria seggiola e lasciandosi abbracciare dalla 
musica.

 
 
 

 
 

 

 


